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Antonio Reppucci

Chi è Antonio Reppucci?


E’ l’ex Prefetto di Perugia rimoso dal suo incarico una decina di giorni fa, per aver detto una frase ad effetto… 

Che la frase fosse ad effetto lo si è capito subito: hanno reagito i giornali, la TV e infine anche il Presidente Renzi Matteo, che per non essere da meno degli altri e avendone l’autorità (mal usata) lo ha rimosso dal suo incarico di Prefetto.


Che cosa ha detto di così grave e criminoso il sig. Reppucci ?


L’ex Prefetto, parlando alla stampa, aveva invitato le mamme dei tossicodipendenti (chissà perché non i papà) a “suicidarsi” nel caso non fossero in grado di accorgersi della dipendenza dei loro figli dalla droga. 


Lo Stato – ha concluso Renzi – sta vicino alle mamme che hanno figli con problemi di droga…

Certamente la parola “suicidarsi” il Prefetto l’ha usata per dare forza e incisività al suo pensiero: è così è stato, come si è visto.


Solamente che lo Stato (rappresentato bene da un Renzi parolaio e inconcludente) ha preso posizione per fare bella figura e i giornalisti “venduti” hanno abboccato gridando allo scandalo.
1°

Lo Stato non è mai vicino ai genitori con figli in difficoltà, neppure se sono portatori di disabilità.

Ogni famiglia deve arrangiarsi.

Questa è la verità.

La famiglia che avesse in casa un figlio con qualche problema, o perso nella droga, o un anziano malato… deve portarselo avanti praticamente da sola. Una mano te la daranno Comuni e Assistenti sociali, ma per qualche ora…  le altre 20 ore della giornata ce l’ha a carico la famiglia e sempre e solo la famiglia… 

Altro che “lo Stato è vicino alle mamme dei figli con problemi di droga…”

Renzi è bugiardo e sa di esserlo, si riempie la bocca di parole… ma sono vuote… 
Fosse almeno prudente, se non umile e chiedesse scusa a tutte le famiglie con gravi difficoltà economiche lasciate a se stesse !
2°
Lasciando da parte quella parola “suicidio” che, ripeto, è stata pronunciata certamente per suscitare scalpore, quanto ha detto il Prefetto è totalmente condivisibile e di buon senso.

Il Prefetto Reppucci ha detto una frase che se non ricordo male voleva ribadire questo concetto:

“Non è pensabile che le famiglie con figli nella droga o nella delinquenza possano fare affidamento sulle Forze dell’Ordine per richiamare e tenere sotto controllo i loro figli. E’ prima di tutto un compito dei genitori stessi seguire ed educare alla vita civile i ragazzi, non dei Carabinieri o dei Poliziotti. Le Forse dell’Ordine non fanno opera di supplenza alla famiglia”

Quando per fatti incresciosi arrivano i Carabinieri è già troppo tardi e se i genitori fanno affidamento sui Carabinieri per tenere a freno i loro ragazzi e magari educarli…. stiamo freschi! 
3° 
L’ex Prefetto a detto una cosa verissima, ma tutti come pecoroni a dargli addosso come avesse bestemmiato ! 
Mi sembrano falsi genitori-educatori quelli che si meravigliano delle parole ( fatta eccezione per il “suicidarsi”) dell’ex Prefetto, che ha tutta la mia solidarietà.
4° 
Se poi un genitore non si accorge prima di tutti gli altri che il proprio figlio “fuma” o addirittura “si droga”… allora significa che vive in un altro mondo, che non sta osservando il proprio figlio mentre questi cresce, che non ha il polso della famiglia in mano… in altre parole: non è un genitore.
Che poi debba anche “suicidarsi”, non credo sia necessario e neppure opportuno… ma è certo che ha fallito come genitore. 
5° 

Posso capire che ci possono essere ragazzi che nonostante le attenzioni e la buona volontà dei genitori, sfuggano e si mettano sulla strada della droga, tuttavia, i primi a denunciare il figlio teppista o con problemi di droga, devono essere i genitori stessi; non devono farlo gli altri, degli estranei, che a quel ragazzo non vogliono bene e di cui non sono interessati e che magari vorrebbero solo punire.

Solo chi vuol bene e vuole il vero bene di un ragazzo, oltre a tentarle tutte, appena se ne rende conto, può arrivare anche alla denuncia, per collaborare insieme con le Forse dell’Ordine, al possibile ricupero del ragazzo.

6°
Sono convinto che ogni genitore si accorge quando il loro ragazzo comincia a praticare strane compagnie e si incammina su una strada pericolosa… semplicemente non ne vogliono prendere atto, si rifiutano di crederlo, si ostinano a pensare che sia una cosa passeggera…

come ogni ragazzo che entra nella droga è sempre convinto di uscirne quando vuole… 
invece, una volta entrato non riesce più ad uscirne… E’ come la gabbia per i topi che si usava una volta: per il topo era facile entrare e mangiare anche il formaggio, ma quando tentava di uscire i chiodi aguzzi non gli permettevano più alcuna possibilità di salvezza.…
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